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alcio Alla ricerca dietro le quinte dei risvolti di Roma-Lazio e Juventus-Torino 

Due derby, due protagonisti, due storie 
Matarrese 
(presidente 
della Lega 
di Milano) 
continua 
nel braccio 
di ferro 
con Sordido 
Frecciate 
a Cestani 
Plaude 
a Carraro 
che preme 
con lo Stato 

• MATARRESE (a desti 
sempre più in contrasto 
Sordillo 

J «La Federcalcio è come 
un grosso elefante... 

La Lega è più veloce 
e anticipa i tempi» 

MILANO — La macchina del calcio tira a 
tutto vapore. Cresce il numero degli spetta
tori. aumenta il costo dei biglietti, si sbricio
lano i record d'incasso e il montepremi del 
Totocalcio sale alle stelle. La vittoria del tito
lo mondiate in Spagna ha ufficialmente tra
sformato quello che era Io sport-vizio-mania 
nazionale nel -grande affare- dove c'è posto 
per tutti. Televisioni varie, quotidiani, rivi
ste. industrie di ogni tipo, pubblicità hanno 
scoperto che il calcio fa vendere e attorno al 
•pallone' hanno incominciato a girare mi
liardi in modo vorticoso. A fronte di questo 
vento impetuoso chi ha dato la netta impres
sione di trovarsi in difficolta è stata proprio 
l'organizzazione calcistica. 

• Questo è vero ma non deve stupire perchè il 
calcio professionistico vive ancora una realtà 
da medio evo La iio.sf ru organizzazione ha alle 
spalle ifuiirant'unni di storia ma sono quarant' 
anni fatti di pressappochismo e di assistenza'. 
Chi dice queste cose è Antonio Matarrese ar
rivato alla presidenza della Lega delle socie
tà di sene A e B con l'esperienza della presi
denza del Bari e il voto degli altri presidenti. 
Da quel giorno in via Filippetti a Milano so
no cambiate tante cose, si è sentito parlare 
con crescente frequenza di managerialità e 
soprattutto di autonomia all'interno della 
grande repubblica (o monarchia?) del calcio, 
la Federazione. 

Qualcuno ha detto: è stato un piccolo choc 
per una realtà abituata da sempre a vivere di 
comportamenti esteriori spesso fo!klonstiei 
e di scelte interne estemporanee oltre che di 
rivalità tra le varie signorie del calcio nostra-
no. 

• Lo min elezione — afferma Matarrese — è 
stata il primo segno di urta volontà di cambia
mento. della consapi-volezza che con il solito 
vecchio metodo non si poteva continuare'. An
tonio Matarrese, onorevole de, l'ino io wm 
.Mino n » politico') un gran rimpianto per Aldo 
Moro, si è presentato vendendo immagine 
moderna. Il primo passo è stato la nomina a 
direttore generale di Piercarlo Baretti ex di
rettore di •Tuttosport- (una scelta che ha fat
to storcere il naso a più d'uno), gli orari di 
lavoro negli uffici della Lega si sono allunga
ti e già si parla di videoterminali, di archivi 
computerizzati. 

• // pniìtle'iia è < he la Lega era semplicemente 
tn:u i.-pjH'i.riiiv. i:iin era rcsin>nscb:lizzc:a. non 
aveva sue iniziative Modificare questa ri alta 
non è certo tacile D'altra }x:rle le societu di 
cateti» og'H vogliono affrontare òli ertamente i 
loro priA'lemi. scegliere solnz'on ido'iee. qtclle 
che vanno Itene ai calcio proftwin.^rao e so
prattutto discuterle lon gh clln -. 

Gli altri sono ì vertici della Federazione 
con cui ì rapporti sono tesi e suila faccenda 
dei giocatori stranieri si è arrivati quasi alla 
rissa, per la decisione del blocco fissato per il 
giugno di quest'anno. La Lega ha fatto la 
voce grossa per la prima veltri ha sostenuto 
le sue tesi con dati alla mano ma e stata 
sconfitta; Matarrese e stato appoggiato da 
tutte le società professionisr.ehe 

II confronto con la Federazione prevede 
tempi lunghi. 'Vogliamocamminare con le no
stre gami>e suila strada indicata dalla ieaera-
zione' afferma a caldo Matarrese. ma poi non 
disdegna possibilità di contrapposizioni du
re: «Fin dove 11 può essere coìlcb'ìTaz.or.e e cove 
c'è invece per:co!odecori) capirlo i responsalì-h 
(vedi Sordillo e Carraro) dtl resto la Fi aera
zione è coinè ur: grande mietente che si mutue 
lentamente. .Vmdi l'.o Lega i.-fin o pi.', .-r.el'i. y: i 
veloci. anticiiTjmo i teiupi. tccc-ai'.o i itmti 

tutti i giorni con la gestione delle società Ab
biamo consapevolezza di contare e credo sia le
gittimo che le 36 società pretendano il ricono
scimento della toro autorevolezza'. 

N'ella strategia di Matarrese e dei presi
denti che lo sostengono non ci sono solo ri
vendicazioni di principio ma anche novità. 
Innanzitutto un profondo lavoro di pulizia 
amministrativa con la scelta di andare alla 
certificazione dei bilanci societari. • £ questo 
il nostro fiore all'occhiello unito al fatto che ora 
it incomincia a parlare di entrate ed uscite. Da 
due anni /'indebitamento non è aumentalo per
chè i presidenti hanno capito che non st può 
continuare a rischiare e perchè sono aumentate 
le entrate'. 

Il progetto di Matarrese è semplice: le so
cietà devono dimostrare di sapersi ammini
strare. 'Andremo presto al riconoscimento giu
ridico dei bilanci' per poter fare nuove propo
ste e nuove richieste. Queste sono natural
mente puntate su quella enorme massa di 
denaro che gira attorno al Totocalcio. «Si 
producono 1 500 miliardi all'anno ma ne rice
viamo solo 34 e come non bastasse versiamo 
allo Slato circa 25 miliardi di imposte varie. E 
che le nostre aspirazioni siano giuste — ripete 
Matarrese — lo dimostra il fatto che una per
sona come Carraro si è impegnata riconoscen
do che ci spettano diritti che non sono mai slati 
riconosciuti finora'. 

La linea Matarrese è quella di conquistare 
maggior spazio nella Federcalcio. -La nostra 
è una lega che conta di più e che non può de
mandare ad altri decisioni su questioni che la 
riguardano. Sono con rimo che una lega effi
ciente faccia il bene della Federazione ma 
quando la Federazione si sovrappone alla Lega 
questo non va bene'. Il ritornello si ripete ed è 
la conferma di un braccio di ferro continuo 
in una situazione di ambiguità legislativa se 
è vero che la legge 91 non parla di Leghe. 

-.Voi non parliamo semplicemente di autono
mia — continua con straordinaria passione 
Matarrese — ma anche di nuova gestione delle 
società Bisogna uscire dagli equivoci che han
no finora caratterizzato questo mondo, bisogna 
assumere una mentalità imprenditoriale, per
che il calcio va considerato come un'occasione 
di tipo industriale. Bisogna che le società sap
piano quanto costa gestire una squadra, quaìt 
sono le uscite /per questo roafiamo urrji-are a 
fissare con l'AlC un tetto agli stipendi dei cal
ciatori) ma saperlo all'inizio della gestione per 
confrontarle con le possibili entrate E anche 
qui c'è tanto da innovare Incassi, costo dei bi
glietti. pt'stioiie degli stadi, entrate pubblicita
rie devono diventare voci note non affidate al 
coso. Chi dirige una società di calcio deve scor
darsi la jxìssibilità di inferivnn sanatori ester
ni. di assistenza. Per questo va rivisto lì pano
rama del cclcio professionistico, jyer questo 72 
società di C2 sono una follia. Costano 12 miliar
di all'anno e ne incassano Iti. £ evidente che 
qiiclcìie ci}sa non funziona. Bisogna capire che 
le campagne acquisti vanno condizionate elle 
dispomb'lità economiche e che non M puòcnda-
re ai a'.tnon i bilanci in rosso Deve comprare 
chi ita i so'di e chi non ne ha deve dirlo al 
pubblico senza creare inutili e pericolose illu
sa»••» Dtl resto lo svincolo farà cadere tante 
illusioni e fanti vizi E tra questi c'è la toUia del 
menato, frutto di una mentalità vicchw. 

?.Iatarrese quando parla del futuro si illu
mina in volto e ogni tanto dà l'impressione di 
lavorare di fantasia e ottimismo. Non resta 
che constatare una inversione di tendenza e 
tanti buoni propositi in attesa dei frutti. 

Gianni Piva 

HOMA — Se non lo cono
sci lo prendi per un tarta
ro, sia per 1 capelli ricci, sia 
per i baffoni neri come la 
pece. Persino l 'andatura e i 
gesti stizzosi che fa duran
te il gioco (soprattutto 
quando riceve qualche cal-
cione o viene fatto ruzzola
re a terra con una spallata) 
ti portano a pensarlo. Sol
tanto che quello di Roberto 
Pruzzo, il centravanti por
tato alla Roma da Anzalo-
ne che credeva di rifarsi 
così una verginità (ma che 
poi fu costretto a mollare 
la società l'anno dopo a 
Viola), è un atteggiamen
to. È una maniera per re
darguire se stesso o per 
imprecare alla malasorte, 
mai che la sua sia una rea
zione violenta nei confron
ti dell'avversario che l'ha 
ostacolato. Se ci fate caso, 
infatti, le sue ammonizioni 
figurano sul taccuino nero 
degli arbitri sempre per 
proteste. Quando poi 
scambi quattro chiacchie
re con lui, i suoi modi gen
tili. la pacatezza dei toni 
sono in netta contraddizio
ne con quanto ti eri potuto 
figurare osservando quelle 
sue reazioni durante il gio
co. Il derby con la Lazio è 
sicuramente importante 
per entrambe le squadre 
capitoline, ma Pruzzo lo 
considera una partita co
me tutte le altre. Ma ascol
tiamolo. 

— Penai di poter segna
re il tuo 100' gol proprio 
con la Lazio? 

«Eccome se Io spero, ma 
per me va bene anche se se
gna un altro». 

— La smania di segnare 
un gol così importante 
quanto influisce psicologi
camente su un giocatore? 

«Per me non significa af
fatto venirne condizionato. 
Certamente sarebbe bello 
segnarlo alla Lazio (io sono 
un centravanti-derby: tre 
gol alla Samp quando gio
cavo nel Genoa, tre alla La
zio), e magari che fosse il 
gol della vittoria... 

— Questi gol si segnano 
per il pubblico o per se 
stessi? 

«Per nessuno dei due: si 
segnano per la squadra». 

— Il tuo rapporto con i 
tifosi è stato per lo più di 
distacco. Adesso è diverso 
o no? 

«Credo che forse qualcosa 
sia cambiato. I tifosi hanno 
finalmente capito che io 
non sono un emotivo, ma 
che mi impegno sempre al
lo spasimo e che sono disci
plinato. Insomma, credo 
che adesso il pubblico mi 
voglia bene». 

— Perché l'anno scorso 
volevi essere ceduto? 

«Forse si era creata qual
che incomprensione. Vole-

Pruzzo: «Gol 
n. 100 alla 
Lazio? Lo 

spero proprio» 
«Chi vincerà il derby? Fossi indovino farei 
13. Meglio per noi senza Giordano» 

Sflk? *^>"v 

* „ ' ^ ? * ^ 

• PRUZZO è sempre alla ricerca del gol n. 100 

vo andar via sicuramente 
non per soldi». 

— Vuoi restare alla Ro
ma anche per la prossima 
stagione? 

«Non lo so. Però mi piace
rebbe. Vedremo quando sa
rà il momento di conclude
re (spero presto, perché a fi
ne stagione avrò Io svincolo 
e le richieste pioveran
no...)». 

— Credi che la Roma 
aggancerà la Juventus nel
lo scontro diretto? 

«Io spero prima, così co
me spero che si possa conti
nuare a lottare per tutti e 
tre i traguardi: scudetto, 
Coppa Campioni e Coppa I-
taha». 

— Il derbv chi lo vince
rà? 

-Se lo sapessi, cioè se po
tessi essere indovino, ogni 
settimana farci tredici al 
Totocalcio. Il derby è il der
by, sfugge ad ognfpronosti-
cò, anche perché proprio 

nei derby gli schemi spesso 
saltano. Cioè sulla carta sei 
il più forte, ma in campo 
può accadere tutto il con
trario». 

— Per quello torinese 
qual è il tuo pronostico? 

«Sinceramente mi augu
ro che Io vinca il Torino, il 
perché mi pare evidente». 

— Il derby senza Gior
dano non sarà in tono mi
nore? 

«Certamente meglio per 
noi, ma francamente credo 
pure che la Lazio baderà 
più a non prendere gol che 
ad attaccare. La mia più 
grande speranza è che i to
ni non siano troppo carica
ti, e che tutto si svolga nella 
massima tranquillità. Io, 
per parte mia, sono più che 
tranquillo. Anzi, direi che 
sono addirittura serafico: la 
notte dormo che è un piace
re, il derby non mi genera 
incubi». 

g. a. 

TORINO — Tra Zibi Boniek 
e la Juventus le cose non fi
lano più tanto liscie. Venti
quattro ore dopo il colloquio 
•chiarificatore» tra il gioca
tore e il presidente Boniperti 
sembrerebbe proprio così a 
giudicare dall'espressione 
dipinta sul volto del polacco 
e dalla discordanza tra le sue 
dichiarazioni al termine del
l'allenamento e quelle di 
Ttapattoni e del dottor La 
Neve. 

« La mia presenza in cam
po al derby è incerta » — ha 
detto il polacco dopo aver 
terminato prima del tempo 
l'allenamento mattutino —-. 
« Io darei un cinquanta per 
cento di probabilità, non di 
più ». Pochi minuti dopo l'al
lenatore e il medico della 
squadra, interpellati sullo 
stesso argomento, risponde
vano: « Per Zibì non ci sono 
problemi ». 

Invece, a quanto pare, i 
problemi ci sono, e non è det
to che la loro natura sia squi
sitamente «medica»: « Il male 
alla gamba si è riacutizzato 
— ci ha confermato il gioca
tore nel pomeriggio — e dato 
che io ci tengo ad essere per
fetto quando scendo in cam
po, se le mie condizioni ri
marranno immutale è diffi
cile che io possa giocare ». 
Viene dunque spontaneo 
pensare che la chiacchierata 
con Boniperti, lungi dall'a-
ver tranquillizzato Zibì circa 
il suo futuro in maglia bian
conera, abbia aumentato i 
sospetti (secondo alcuni os
servatori assai giustificati) 
di quest'ultimo. 

Che Boniek si fosse stan
cato di essere «docile» è cosa 
risaputa: è di pochi giorni fa 
il suo sfogo nei confronti del
l'avvocato Agnelli (« Deve 
smetterla di scherzare sem
pre sul mio conto'), dei gior
nali (« Quando gioco bene de
vono sempre ricordare che 
altre volte sono stato meno 
brillante') e più in generale 
delle voci sul mercato. Due 
domeniche fa al termine del
l'incontro con la Lazio, inter
vistato negli spogliatoi dalla 
Rai, si era concesso una ve-
latissima ironia. « Ho sempre 
ammirato molto la Lazio — 
aveva dichiarato davanti al
la telecamera (proprio nei 
giorni in cui veniva ipotizza
to uno scambio tra lui e 
Giordano) —. squadra per 
cui tifavo quand'ero in Polo
nia. Fin da ragazzino sono 
sempre stato un grandissi
mo ammiratore di China-
glia' . E negli stessi giorni a-
veva dichiarato a «I* Unità »: • 
Sia chiaro che sarò io. e nes
sun altro, a decidere dove 
andare quando lascerò la Ju
ventus. Anzi, non è escluso 

Accordo raggiunto da 10 sodalizi 

Un solo sindacato 
per migliorare 

la professionalità 
MILANO — Le associa
zioni dei calciatori (AIC), 
de; ciclisti (ACCPI), dei 
maestr i e al lenatori di 
tennis (AIMAT), dei ten
nisti professionisti 
(APT), dei pugili (AIP), 
dei professionisti di golf 
(APIG), dei giocatori di 
basket (GIBA), degli alle
natori di calcio (AIAC), 
delle donne calciatrici 
(AIGC), degli al lenatori 
di nuo to (ANAN), dei me
dici che operano nel cal
cio (LAMICA) e dei medi
ci della pal lacanestro 
(AIMP) formeranno u n a 
conftderazione nazionale 
«che rappresenterà le va

rie associazioni, in par t i 
colare nei confronti del 
Coni, av rà t r a gli scopi 
sociali la soluzione dei 
problemi professionali, 
medico-sani tar i , ass i 
stenziali e previdenziali 
delie singole categorie». 
La decisione di realizzare 
ques ta affollatissima, di 
sigle, confederazione è 
s t a t a presa ieri a Milano 
nel corso di u n a r iunione 
pre l iminare nel corso del
la qua le è s t a to cost i tui to 
un comi ta to che predi
sporrà u n o s t a tu to d a 
sot toporre a l l 'assemblea 
cost i tuente che av rà luo
go a Milano il 7 maggio 
prossimo. 

Carraro continua la polemica con la RAI-TV 

Forse meno calcio 
e più «dirette» 
su altri sport 

ROMA — Al termine della 
Giunta Esecutiva di ieri Carra
ro è tornato a parlare dei rap
porti CONIRAI-TV ribaden
do la sua «disponibilità al dialo
go» e la richiesta degli «spazi cui 
lo sport ha diritto.. E la polemi
ca nata a Sarajevo per la man
cata «diretta, della vittoria di 
Hildgartnerche continua. Car
raro ha aggiunto che occorre 
«cambiare ottica* nel senso che 
lo sport non va trasmesso per 
fargli un favore ma perché inte
ressa la gente. «Non è un caso 
— ha dette — che in Italia si 
stampino tre giornali sportivi e 
che uno di essi sia il più vendu
to in assoluto». Per »seguirt in 
ogni suo aspetto la programma
zione radiotelevisiva, è stata 
nominata v.na Commissione 

formata da Carraro. Nebiolo. 
Gattai, Sordillo. Matarrese e 
Pescante. La presenza di Sor
dillo e Matarrese «non significa 
— ha precisato il presidente del 
CONI — che la Commissione 
tratterà il rinnovo del contratto 
tra RAI e caìcio. anzi potrà por
tare a una riduzione delle ore 
dedicate al caìcio in favore di 
altri sport». Infine Carraro ha 
spiegato che egli è intervenuto 
in favore della RAI e contro Ca
nale 5 sulla questione dell'O
limpiade di Los Angeles -per
ché la legge permette solo alla 
RAI di trasmettere in diretta 
sull'intero territorio nazionale: 
ovvio quindi che noi reagiamo 
quando la RAI non fa le dirette 
o le manda sulla Terza rete che 
ncn si vede in tutta Itali?. 

Dai nostro inviato 
VIAREGGIO - Il Carnevale 
fa sorridere le squadre italiane. 
II primo turno del Terreo gio
vanile di Viareggio ha pratica
mente sancito una unanime 
«dittatura, delle squadre di ca
sa nostra. Solo il Dukla di Pra
ga sembra non voler n>pettare 
le ferree e poco core.-i regole 
imposte dalle compagini capi
tanti. 

Cosi il torneo comincia a 
mettere in mostra tanti piccoli 
gioielli che crescono silenziosa
mente all'ombra di Falcao o di 
Platini, di Dossena o di Ar.to-
gnoni cercando di imparare i 
trucchi del duro mestiere di 
calciatore. 

Molli di questi nomi, oesn 
sconosciuti e insignificanti, po
trebbero tra poco occupare pa
gine di giornali, diventare uno 

Niccolai, selezionatore delle giovanili, fa il punto sul Torneo che riprende oggi 

Viareggio: sorprendenti Roma e Napoli 
losrari oppure un messaggio 

pubblicitario Altri giovani Gio
catori, invece, andranno r.eces-
sanarr.eme ad ingrossare le file 
delle t-quadre di sene C cercan
do. nell'ai fanno generale, di ri
salire la ch:n<> per tornare a ve
stire quelle stesse madie che 
oggi indossano con comprendi
bile emozione. 

Cosi, mentre il calcio mag
giore parla di svincoli e inneg
gia agli stranien. l'altra taccia 
de! pallone mostra la vitalità di 

un serbatoio ciovanile che sa
rebbe veramente un danno af
fossare o di.-trusrgere. E in que
sto il Torneo di Viareggio di
mostra la sua essenzialità e la 
sua particolarità sul piano in
temazionale. 

Ma veniamo ad una rapida 
analisi di quanto owerto da 
questo turno, pnma della ri
presa prevista per oggi. Assie
me a Comunardo Niccolai, ex 
stopper del Cagliari e della Na
zionale ed oggi selezionatore 

Oggi così 
Oukla-Roma (a Monti di Uc
cia na): Pisa-Craiova (Limite 
Sull'Arno); Groningen-lnter 
(Viareggio): Napoli-Dinamo 
(Borgo San Lorenzo); Santia-
go-Milan (La Spezia); Lazio-
Nottingham Forrest (Borgo 
San Lorenzo): Eintracht-Fio-
rentina (Borgo San Lorenzo); 
Tonno-Algeri (Figline Valdar-
no). Tutte le partite mineran
no alle 15. 

I delle Nazionali giovanili, ten-
! riamo un pnmj sommario bi-
! lancio del Torneo. 

LF. ITALI \NE — «Mi hanno 
sorpreso la Roma di Beneiti e il 
Napoli di Sorniani. La Fioren
tina già la conoscevo: Bortolaz-
zi. Cardelli. Torracchi e Lan-
ducci — dice Niccolai — sono 
già sulla nostra agenda. Tra ì 
giallorossi ottima conferma per 
Giannini e Baldien che del re
sto sono già stati convocati più 
volte da Liedholm Tra i napo

letani. invece, poche individua
lità ma un poderoso gioco d'in
sieme. Ma attenzione all'Inter 
il libero Donadcni, i centro
campisti Bonaccini e Pellegrini 
e la punta Bof tetti sono nomi 
da ricordare. Quanto al Torino, 
che da :-empre pratica una poli
tica dei giovani, segnalerei Pic
ei. Comi e Rossi. Per il Milan la 
conferma di una tradizionale 
robustezza stilistica e d'insie
me.. 

LE STRANIERE — «Ho vi

sto un ottimo Dukla Praga che, 
secondo me — sostiene Nicco
lai — ha ottime possibilità di 
ripetere le sue positive presta
zioni degli anni passati. .1 Gro-
ningen ha ottimi elementi ma 
non ha ancora il ritmo nelle 
gambe e soprattutto alla lunga 
si scompone. Occorre invece ri
vedere all'opera i'Eintracht e 
soprattutto il Nottingham che 
sarebbe sbadiate dare già per 
spacciato». 

LA NAZIONALE — «E un 
bene l'esistenza di questo Tor
neo — conclude Niccolai — 
perché serve ai nostri giovani 
per fare esperienza intemazio
nale. Un lavoro di preparazione 
utilissimo anche per le Nazio
nali giovanili che del resto non 
hanno mai demeritato a livello 
internazionale conquistando 
ambiti trofei». 

m.f. 

Per Boniek 
malato (forse 
immaginario) 
niente derby? 

Le voci di un possibile divorzio hanno 
messo di cattivo umore il polacco 

^tgÉf* 

BONIEK non va più d'accordo con la «vecchia signora» 

che io faccia esattamente il 
contrario di quello che mi di
ranno'. Affermazioni fin 
troppo chiare ed esplicite per 
Io «stile Juventus». Il derby, 
comunque stiano le cose, 
sembra dunque essere desti
nato a riportare in primo 
piano il nome di Boniek: nel 
girone d'andata fu espulso 
dall'arbitro D'Elia per un fal
lo su Zaccarelli, e la squadra 
perse giocando con dieci uo
mini. II dibattito dei giorni 
successivi, alimentato dai 
giornali, fu tutto improntato 
sulla presunta indispensabi
lità del giocatore all'interno 
della Juventus. Tanta acqua 
è passata sotto i ponti: oggi 
Zibì è un uomo sicuramente 
avvilito, colpito nell'orgoglio 
se davvero non vuole scende
re in campo in forma fisica 
incerta per evitare di com
mettere errori. 

Si dice abbia l'appoggio 
incondizionato di Michel 

Platini, un giocatore che 
qualche influenza l'ha avuta 
sulle scelte della società: Ma 
anche in questo caso è legit
timo il sospetto che Michel 
spalleggi Boniek per evitare 
l'arrivo di un nuovo fuori
classe straniero nella Juven
tus (di nomi se ne sono fatti 
tanti), che fatalmente gli sot
trarrebbe un po' di fama e 
forse il ruolo di «favorito». 

Problemi di salute anche 
per Nico Penzo: ieri mattina 
non si è allenato, e Trapatto-
ni ha detto che deciderà all' 
ultimo momento se farlo 
giocare oppure no. Nelle file 
granata l'unico dubbio è co
stituito da Selvaggi: anche 
per lui la decisione dovrebbe 
essere presa oggi, ma è diffi
cile che l'attaccante, che sta 
attraversando un momento 
di grande «carica», voglia ri
nunciare al derby. 

Stefania M ir etti 
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